


Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare

POPOLO DELLA LIBERTA’
Modena, 28 settembre 2009

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

Al Sindaco del Comune di Modena

Oggetto: Polizia Municipale. Il Comune di Modena ‘mette il bavaglio’ al sindacato maggiormente rappresentativo?

INTERROGAZIONE 

Il sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere comunale del Gruppo PDL;

in merito

- alla decisione  assunta dalla Dirigente del Settore Personale del Comune di Modena che, con recente comunicazione ufficiale, ha disposto che il S.U.L.P.M. (Sindacato Unitario Lavoratori di Polizia Municipale), non può più indire assemblee/riunioni previsti dalla L.300/70 né  utilizzare la “bacheca sindacale” dove affiggere comunicati, informazioni, conoscenze dei diritti e delle prerogative dei singoli lavoratori e delle relative famiglie, pur confermandone la partecipazione alle trattative decentrate;  

considerato

- che tale disposizione sarebbe stata motivata da una restrittiva interpretazione, che pare non avere precedenti in Italia, della delibera dell’ARAN n. 15 del 19 marzo 2009 secondo la quale il SULPM non avrebbe sottoscritto il secondo biennio economico mentre sarebbe titolare del quadriennio contratto collettivo nazionale di lavoro e del primo biennio della carta contrattuale;

- che la decisione della dirigenza del Comune di Modena non sarebbe stata preceduta da uno specifico parere all’ARAN (controparte delle OO.SS. ) nonostante in passato, e per questioni molto meno delicate, tale pratica sia stata percorsa frequentemente;

- che tale disposizione rischierebbe di minare i principi di democrazia e di libertà sanciti dallo Statuto dei lavoratori, incrinando i delicati rapporti istituzionali tra Amministrazione comunale e corpo di Polizia Municipale, già fortemente danneggiati in questi anni a causa di atteggiamenti inspiegabili tenuti dall’Amministrazione comunale;

- che l’interpretazione particolarmente restrittiva della legge, adottata dalla dirigenza comunale sembra non trovare applicazione in altri Comuni d’Italia, anche governati da Giunte di sinistra;

visto

che il Sindaco di Modena, per tramite dell’Ufficio Legale dell’Ente, avrebbe confermato la decisione della Dirigente del Settore ma che, a seguito della contrarietà espressa dal SULPM rispetto alla disposizione comunale, avrebbe dichiarato a mezzo stampa ‘Mai mi sognerei di vietare assemblee o di impedire l’utilizzo di bacheche sindacali’, garantendo contestualmente la propria disponibilità a concedere le assemblee negate dalla dirigente del personale;

ritenuto

che le dichiarazioni a mezzo stampa del sindaco sconfessino, di fatto, quanto disposto dalla dirigenza comunale e che per questo sia necessario, da parte del Sindaco stesso, un esauriente confronto istituzionale e un chiarimento ufficiale della propria posizione anche in vista delle prossime assemblee sindacali previste dal SULPM;

tenuto conto

- che il Sulpm è l’Organizzazione Sindacale maggiormente rappresentativa della Polizia Locale Italiana, e che a Modena rappresenta circa l’80% del personale della Polizia Municipale;

ritenuto

- quindi assolutamente controproducente e dannosa la posizione assunta dall’Amministrazione comunale rispetto all’attività del sindacato maggiormente rappresentativo anche alla luce degli impegni della Polizia Locale sul piano dell’ordine e della sicurezza pubblica e sia per le note vicende che hanno investito il Comando;

- opportuno che il Sindaco chiarisca definitivamente la questione suddetta, garantendo i diritti acquisiti dal Sindacato SULPM, di tutto il personale della Polizia Municipale, e nel pieno rispetto dello Statuto dei lavoratori ed evitando il ricorso a strumenti giudiziari e legali;

- che l’Amministrazione comunale debba operare per portare un clima sereno e collaborativo e non certo continuare in un’insensata ricerca dello scontro istituzionale e che sia necessario ristabilire un condizione di normalità tra Amministrazione comunale e la rappresentanza sindacale, nell’interesse dei lavoratori della Polizia Municipale e conseguentemente dell’intera cittadinanza;

INTERROGA

la Giunta comunale per conoscere;

1) se il Sindaco era conoscenza e confermi i contenuti della disposizione della dirigenza del personale del Comune di Modena che ha vietato al SULPM di indire assemblee/riunioni previste dalla legge 300/70 e di utilizzare bacheche sindacali per le proprie comunicazioni interne;

2) le motivazioni alla base di tali disposizione;

3) se concordi nel ritenere tali disposizione assolutamente restrittive e quindi da rivedere;

4) se il Sindaco confermi la volontà di ritirare il divieto di indire assemblee sindacali o di utilizzare le bacheche sindacali intimato al SULPM dalla disposizione del dirigente del personale, 

5) se concordi nel ritenere che tale genere di azioni, da parte della dirigenza comunale, non rischi di compromettere definitivamente i già difficili e delicati rapporti tra amministrazione comunale e la Polizia Municipale di Modena; 

6) se e quali azioni intenda porre in essere al fine di rasserenare i rapporti tra amministrazione comunale e corpo della Polizia Municipale che vede circa l’80% per cento dei lavoratori iscritti al Sindacato Unitario Lavoratori di Polizia Municipale;  

Andrea Leoni
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